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Prot. n. 36/2010 Alla Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma 
c.a. Dott. Giuseppe Proietti 
 

p.c.  Alla Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Lazio 
Arch. Federica Galloni 

 
All’Assessore alle Politiche del Territorio e dell’Urbanistica 
On. Luciano Ciocchetti 
 
Al Direttore dell’Ufficio Concessioni Edilizie del Dipartimento IX del 
Comune di Roma  
Ing. Antonello Fatello 
 

Oggetto – Rilascio alla 3C Costruzioni Cucchetto & Cascioli S.a.s. della autorizzazione 
paesaggistica per la realizzazione di un edificio residenziale in via Casalattico 
n. 40 del Comune di Roma. 

 
Con nota prot. n. 24 del 25.5.2010 questa associazione aveva fatto presente che <<da fonti 

raccolte, anche se non ufficialmente confermate, l’autorizzazione paesaggistica non risulta 
essere stata mai trasmessa alla Soprintendenza Archeologica di Roma>>: aveva anche 
evidenziato che <<una prova ulteriore del mancato coinvolgimento della Soprintendenza 
Archeologica di Roma è venuta dal mancato rispetto della condizione a cui era stato 
espressamente subordinato il rilascio della autorizzazione paesaggistica da parte della stessa 
3C Costruzioni Cucchetto & Cascioli S.a.s., che ha dato inizio ai lavori senza preoccuparsi 
minimamente di acquisire prima il parere della Soprintendenza Archeologica di Roma>>.  

A tal espresso riguardo con nota prot. n. 0011525 del 15/7/2010 il Direttore Regionale per 
i Beni Culturali e Paesaggistici del Lazio Arch. Federica Galloni ha riconosciuto i problemi 
che parrebbero emergere <<sulla realizzabilità dell’opera assentita in area soggetta ai 
dispositivi di tutela di cui al D.Lgs. 42/2004>> ed ha chiesto specificatamente <<alla 
Soprintendenza B.A.R. Roma …di relazionare con urgenza su eventuali pareri rilasciati, 
previa trasmissione degli atti in Vs. possesso>>. 

Non è dato di sapere se alla richiesta della Direzione Regionale abbia dato seguito la 
Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma, che con nota prot. n. 25699 del 
2/8/2010 ha però tenuto a far sapere a questa associazione che <<per quanto di competenza la 
pratica risulta regolare>>. 

La legge 241/1990 ha stabilito come principio generale la necessità della partecipazione 
al procedimento amministrativo anche dei portatori di interessi diffusi costituiti in 
associazioni, come per l’appunto anche VAS, cui può derivare – come effettivamente deriva 
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- un pregiudizio evidente e concreto dal mancato provvedimento di autotutela che aveva 
espressamente richiesto. 

Si fa presente al riguardo che anche una semplice nota di risposta rientra nei 
provvedimenti disciplinati dall’art. 3 della legge n. 241/1990, secondo cui <<ogni 
provvedimento amministrativo … deve essere motivato>> e <<la motivazione deve indicare i 
presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione 
dell’amministrazione, in relazione alle risultanze dell’istruttoria>>. 

La nota suddetta della Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma non 
motiva affatto né i presupposti di fatto né le ragioni per cui <<la pratica risulta regolare>> e 
non fornisce nemmeno alcuna notizia sulle risultanze dell’istruttoria che pure c’è stata. 

Si chiede pertanto di sapere in modo preciso ed esaustivo, comunque non generico: 
� se l’autorizzazione paesaggistica di cui trattasi sia stata effettivamente trasmessa a 

questa Soprintendenza, precisando in caso negativo le ragioni giuridiche per le quali 
la “pratica” risulti comunque “regolare”; 

� se la 3C Costruzioni Cucchetto & Cascioli S.a.s. abbia effettivamente chiesto il 
“parere” di questa Soprintendenza dopo aver dato inizio ai lavori, quindi in 
difformità da quanto espressamente prescritto dall’autorizzazione paesaggistica, 
precisando in caso affermativo le ragioni giuridiche per le quali la “pratica” risulti 
ancora comunque “regolare”; 

� se i saggi di scavo sono stati iniziati comunque dopo l’avvenuto inizio dei lavori, 
facendo comunque sapere quando si sono conclusi e con quale esito; 

� se ed in che data - al termine dei saggi di scavo – sia stato reso un “parere” da parte 
di questa Soprintendenza, precisando specificatamente se sia stato comunque 
rilasciato oggettivamente dopo l’avvenuto inizio dei lavori e quali siano in tal caso le 
ragioni giuridiche che motiverebbero ancora una “pratica” del tutto “regolare”.   
     
Si rimane in attesa di un cortese riscontro scritto, che si richiede ai sensi degli articoli 2, 3, 

9 e 10 della legge n. 241/1990. 
 
Distinti saluti. 
 
           Il Responsabile 
     Dott. Arch. Rodolfo Bosi 
 
 

 
 
Roma, 23 agosto 2010  


